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Il rito della Promessa si svolge dopo l’omelia 
Celebrante: 
Fratelli e sorelle, questo è un giorno di grazia e di gioia per la Chiesa e per tutta la Famiglia Salesiana, in 
particolare per l’Associazione dei Salesiani Cooperatori del Centro di Schio. 
La presentazione dei doni all'altare si arricchisce oggi di un dono tutto speciale: questi nostri amici Federico, 
Sara, Anna e Francesca, vogliono inserire l'offerta del loro impegno spirituale e apostolico al seguito di don 
Bosco. Desideriamo perciò conoscere questi nostri fratelli che fra poco, facendo la loro PROMESSA, diventeranno 
Salesiani Cooperatori e Salesiane Cooperatrici. Invito pertanto il Coordinatore di questo Centro locale a leggere 
pubblicamente, per l’assemblea, l’articolo 6§1 dello Statuto del Progetto di Vita Apostolica e invito la Salesiana 
Cooperatrice Anita Rossato a presentare i candidati alla comunità. 
 
Coordinatore del Centro locale:  
Art. 6. L’Associazione nella Chiesa 
§1. L’Associazione dei Salesiani Cooperatori è approvata dalla Sede Apostolica come Associazione pubblica di 
fedeli e partecipa al patrimonio spirituale della Società di San Francesco di Sales. 
I membri collaborano attivamente alla sua missione in nome della Chiesa, sotto l’autorità del Rettor Maggiore, 
quale Successore di Don Bosco, in spirito di fedeltà ai Pastori e in collaborazione con le altre forze ecclesiali. 
 
Anita Rossato presenta gli aspiranti 
 
Celebrante (rivolto agli aspiranti Cooperatori): 
Carissimi, siete già di Cristo dal giorno del vostro Battesimo e con la Cresima siete stati abilitati ad essere suoi 
testimoni.  
Sappiamo che le vocazioni concrete sono diverse e che nell'amore si può procedere sempre di più.  
È quello che intendete fare oggi chiedendo di entrare nell’Associazione dei Salesiani Cooperatori. 
Invito qui il rappresentante del Consiglio della Provincia INE, perché voi possiate esprimere la vostra intenzione 
davanti ad un esponente dell'Associazione Provinciale. 
 
Rappresentante Provinciale: 
Carissimi Federico, Sara, Anna e Francesca sapete che Don Bosco diceva:  
"I Cooperatori sono voluti da Dio, sono cosa sua!".  
Egli voleva che fossero dei veri salesiani nelle occupazioni di ogni giorno, con 

• l'attenzione privilegiata alla famiglia,  
• la partecipazione attiva nella società civile,  
• la collaborazione nella comunità ecclesiale,  
• l'educazione dei figli e dei giovani con il metodo della ragione, della religione e dell'amorevolezza. 

Vi chiedo ora di esprimere il significato e l’impegno dell’essere Salesiani Cooperatori. 
 
Aspiranti (legge una persona): 
Essere Salesiani Cooperatori significa vivere la fede cristiana e l’apostolato ecclesiale in stile salesiano. 
Chiedendo di far parte della Famiglia Salesiana vogliamo diventare "veri salesiani nel mondo", realizzando così 
la nostra vocazione alla santità in una missione giovanile e popolare secondo lo spirito di Don Bosco. 
Diventando Salesiani Cooperatori, ci impegniamo a vivere nel quotidiano lo spirito salesiano, che è il modo di 
comportarsi, di operare, di amare e di pregare lasciato in eredità da Don Bosco alla sua famiglia spirituale, per 
"essere segno e portatori dell'Amore di Dio ai giovani", affinché incontrino Cristo, trovino in Lui il senso della vita 
e crescano come "onesti cittadini e buoni cristiani". 
 
Rappresentante Provinciale: 
Lo Spirito di Dio ispira e chiama ciascuno come vuole, stimolando le doti e le capacità personali.  
Saremmo lieti, in spirito di famiglia, di sapere come è maturato in voi questo desiderio di impegnarvi con Don 
Bosco fino a chiedere di entrare nell’Associazione dei Salesiani Cooperatori. 



 
Aspiranti: 
Ciascuno presenta una breve testimonianza, tratta dalla domanda di ammissione all’Associazione. 
 
Rappresentante Provinciale: 
Anche a nome dell’assemblea vi ringrazio di cuore.  
Ed ora, coscienti della vostra libera disponibilità ad entrare a far parte dell’Associazione dei Salesiani Cooperatori 
e a vivere secondo il Progetto di Vita Apostolica dell’Associazione, il quale vi viene offerto come un “libro di vita” 
e che vi deve accompagnare sempre, Vi invito a esprimere davanti al Signore e davanti a tutta la comunità la 
vostra PROMESSA. 
 
Aspiranti (tutti insieme leggono lentamente): 
 
O Padre,  
Ti adoro perché sei buono e ami tutti.  
Ti ringrazio per avermi creato/a e redento/a,  
per avermi chiamato/a a far parte della tua Chiesa  
e fatto conoscere in essa  
la Famiglia apostolica di Don Bosco,  
che vive per te al servizio dei giovani e dei ceti popolari.  
Attratto/a dal tuo amore misericordioso,  
voglio riamarti facendo del bene. 
Per questo, dopo essermi preparato/a,  

io Federico, io Sara, io Anna, io Francesca 

PROMETTO 

di impegnarmi   
a vivere il progetto evangelico dell'Associazione dei Salesiani Cooperatori,  
e cioè:  

-  a essere fedele discepolo/a di Cristo nella Chiesa cattolica, 
- a lavorare nel tuo Regno, specialmente per la promozione e la salvezza dei giovani,  
- ad approfondire e testimoniare lo spirito salesiano  
- e a collaborare, in comunione di Famiglia, alle iniziative apostoliche della Chiesa locale. 

Donami, o Padre, la forza del tuo Spirito, perché io sappia essere fedele a questo proposito di vita. 
Maria Ausiliatrice, Madre della Chiesa,  
mi assista e mi guidi. 
Amen  
 
Rappresentante Provinciale: 
Ora, a nome della Chiesa e del Rettor Maggiore, successore di Don Bosco, vi accolgo con gioia Federico come 
Salesiano Cooperatore e Sara, Anna, Francesca come Salesiane Cooperatrici e vi consegno l’attestato di 
appartenenza effettiva a questa Associazione e quindi alla Famiglia Salesiana. 
(Viene consegnato nominalmente l’attestato e la spilletta a ciascuno dei nuovi Cooperatori e Cooperatrici, che 
pongono la loro firma sul proprio documento. Viene consegnato anche il fazzolettone). 
 
Celebrante (al termine conclude il momento con la preghiera): 
O Padre, ti ringraziamo per i doni del tuo Spirito,  
colmaci della tua Grazia e rendici fedeli alla tua chiamata. 
Donaci, ti preghiamo, lo zelo instancabile  
che animò san Giovanni Bosco nel cercare il bene dei giovani. 
Infondi in noi tutti lo Spirito di sapienza 
per rinnovare la nostra presenza specie tra i più poveri. 
Illumina le nostre menti perché, con una collaborazione serena e fiduciosa,  
possiamo crescere in santità e intensificare la nostra carità pastorale. 
L’intercessione di Maria Ausiliatrice, di don Bosco  
e dei membri glorificati della Famiglia Salesiana  
ci accompagni e ci sostenga nel nostro apostolato quotidiano. Per Cristo nostro Signore.    T. Amen 


